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L’ormai consueta gita annuale 
quest’anno ci ha portati a Vigeva-
no. Con i nostri pulmini siamo 
partiti alle ore 8,30 per arrivare 
in mattinata all’apertura del pri-
mo museo. All’interno delle scu-
derie del castello sforzesco, abbia-
mo potuto ammirare numerosi 
reperti archeologici risalenti al 
primo secolo dopo Cristo e ritro-
vati in camere mortuarie situate 
nei pressi di Pavia e Vercelli. Vi 
erano ciotole con ceneri e ossa 
umane, oggetti di vita quotidiana 
come le ampolle di vetro per oli 
balsamici, orecchini e collane, 
anelli, poppatoi in terracotta, fib-
bie in ferro, spade e monete. 
Terminata la visita al museo sia-
mo andati nei giardini per il 

pranzo al sacco. 
Nel primo pomeriggio abbiamo 
visitato il Museo Internazionale 
della Calzatura Pietro Bertolini, 
dove erano esposte calzature dal 
medioevo ai giorni nostri, appar-
tenenti a personaggi illustri come 
Beatrice d’Este, Papa Giovanni 
XXIII, Mussolini, Emanuele Fili-
berto di Savoia, Marylin Monroe. 
Abbiamo ammirato calzature pro-
venienti da vari paesi del mondo: 
Russia, Africa, Siberia, Olanda, 
Giappone, Cina, Arabia, Sudan… 
Accanto al Museo della Calzatura 
si trova anche la Pinacoteca Civi-
ca "C. Ottone". Situata al primo 
piano della scuderia di Ludovico, 
le opere esposte coprono un arco 
cronologico che va dal XV al XX 

GITA ANNUALE A VIGEVANO 
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razione di pittori a cavallo dei 
due secoli è ben rappresentata da 
Luigi Bocca (1872-1930), Luigi 
Barni (1877-1952) e dai fratelli 
Cesare e Ferdinando Villa. La 
stagione del Novecento pittorico 
ha invece in Mario Ornati (1887-
1955) e Carlo Zanoletti (1898-
1981) i protagonisti principali. 
Unico rappresentante importante 
della scultura del Novecento a Vi-
gevano è Giovan Battista Ricci 
(1891-1955) di cui sono esposti i 
bo zze tt i  pre parator i  de l 
“Monumento al Calzolaio d’Italia” 
ed altri lavori dedicati all’indu-
stria calzaturiera. 
Lasciata la Pinacoteca, per rag-
giungere Piazza Ducale, abbiamo 
percorso la strada coperta realiz-
zata da Luchino Visconti nel 
1347. In Piazza Ducale si affaccia 
il Duomo di Sant’Ambrogio, ini-

secolo, ma indubbiamente i perio-
di maggiormente rappresentati 
sono l' '800 e il '900. 
La Pinacoteca prende il nome da 
Casimiro Ottone, pittore vigeva-
nese di inizio '900 famoso anche 
per aver realizzato il restauro de-
gli affreschi della Piazza Ducale 
di Vigevano; a Ottone è dedicata 
un'intera sala della Pinacoteca. 
Gli artisti esposti sono: Giovanni 
Battista Garberini (1819-1896), 
maestro riconosciuto della pittu-
ra vigevanese moderna. Ambro-
gio Raffele (1845-1928) e Casimi-
ro Ottone (1856-1942). La gene-



4 

PAGINE IN LIBERTA’ 

ANNO 23 NUMERO 4  LUGLIO 2018  

ziato dal Duca Francesco II Sfor-
za nel 1532 e conserva notevoli 
opere d’arte tra cui pregevoli di-
pinti e affreschi. 
Abbiamo apprezzato molto anche 
la ricchezza dell’altare decorato, 
del coro e dei oggetti sacri rico-
perti in oro e argento. Usciti dal 
Duomo abbiamo avuto la fortuna 
d’incontrare un corteo medioevale 
che si dirigeva verso il castello, 
fermandosi prima in piazza per 
uno spettacolo di sbandieratori 
e  giullari di corte. In pochi mi-
nuti siamo stati proiettati nel 
quindicesimo secolo tra musi-
che e danze, per non parlare del 
contorno architettonico della 
piazza. Piazza Ducale è uno dei 
migliori esempi di architettura 
Lombarda del XV secolo, fatta 
realizzare da Ludovico il Moro 

come anticamera nobile al Castel-
lo visconteo sforzesco, un meravi-
glioso rettangolo allungato di 134 
metri di lunghezza e 48 di lar-
ghezza edificato su tre lati (il 
quarto è occupato dalla Chiesa 
cattedrale) decorata con meda-
glioni che ritraggono personaggi 
dell’epoca romana e rinascimen-
tale con alcuni motti e proverbi. 
Dalla piazza si vede la bellissima 
e imponente Torre del Bramante 
del 1492. 
Nel tardo pomeriggio, un po’ 
stanchi ma contenti, abbiamo vo-
luto terminare la bella giornata 
con un gelato. 
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Ho intervi-
stato via 
email il 
dott. Marco 
Maccarone, 
ingegnere 
informatico 
che ho cono-
sciuto tanti 
anni fa in 
un’Associa-

zione. 
 
D. Dottor Maccarrone, come 
mai ha deciso di andare a la-
vorare in Olanda e non rima-
nere in Italia? 
 
R. La decisione di spostarsi per 
un lungo periodo è maturata nel 
tempo.  Già da alcuni anni pensa-
vo di fare un'esperienza all'estero, 
ma le condizioni necessarie (una 
buona offerta di lavoro, una desti-
nazione interessante, per esem-
pio), non apparivano all'orizzonte. 
A volte vedevo o ricevevo un'offer-
ta interessante, ma in un luogo 
troppo lontano o non in linea con i 
miei desideri. Qualche anno fa 
avevo avuto un colloquio qui in 
Olanda e così avevo iniziato a in-
curiosirmi di questo paese. 

Il colloquio quella volta non an-
dò  bene, ma mi resi conto che l'O-
landa sarebbe potuto essere un 
buon posto per vivere e lavorare. 
Così quando si è concretizzata 
questa seconda occasione mi sono 
trovato pronto e non ho avuto 
dubbi a trasferirmi. In un certo 
senso la decisione l'avevo già in 
testa prima... Sicuramente non è 
stato facile lasciare l'Italia, o me-
glio le persone care e gli amici che 
si trovano lì.  Infine, essendo mol-
to appassionato di montagna, al-
lontanarsi dalle Alpi non è stato 
facile. 
 
D. Come si trova con i suoi 
colleghi olandesi. Sul lavoro 
avete sempre le stesse idee? 
 
R. Il gruppo in cui lavoro conta 
persone provenienti da molte na-
zioni diverse. E' possibile ricono-
scere le differenze di cultura e di 
pensiero, per esempio tra un fin-
landese e un brasiliano o un olan-
dese. Ma al lavoro abbiamo tutti 
obiettivi precisi e siamo sempre 
determinati a raggiungerli, colla-
borando. Così dalle differenze si 
possono trarre vantaggi e impara-
re nuovi punti di vista. 

INTERVISTA A MARCO MACCARONE 
Marina Boido 
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D. Rispetto a quando lavora-
va in Italia ha uno stipendio 
maggiore o ha delle agevola-
zioni? 
 
R. Per una posizione come quella 
che ricopro, responsabile di un 
gruppo di progettisti elettronici, 
la differenza non è estremamente 
elevata. Ma per altre professioni 
lavorare in Olanda può offrire sa-
lari più alti. 
 
D. Ci sono altri italiani che 

lavorano con lei? 
 
R. In questo momento no, ma nei 
mesi scorsi tra i miei colleghi c'e-
rano anche due italiani. Nella 
stessa azienda lavorano però mol-
ti altri italiani, in diversi ruoli.  
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Il regista Guillermo del Toro, che 
ha vinto il Leone d’oro alla Mo-
stra del Cinema di Venezia nel 
2017 proprio con il film “La for-
ma dell’acqua”, ha dato vita a 
questo romanzo insieme allo 
scrittore Daniel Kraus.  

Nel 1962, nel Centro di Ricerca 
Aerospaziale di Occam a Balti-
mora, USA, viene consegnato un 
uomo anfibio, catturato in Amaz-
zonia. La creatura è stata presa 
per essere oggetto di studio, per 
scoprire nuove applicazioni nel 
campo bellico e aerospaziale. At-
torno a questo personaggio ruo-
tano varie personalità: dal mili-

tare Strickland, che riesce a cat-
turare l’anfibio dopo mesi di ricer-
che in Amazzonia, ad Hoffstetler, 
scienziato russo ma anche spia 
russa (in realtà ricattata dal pote-
re sovietico), ad Elisa, donna del-
le pulizie muta che, con l’amica 

Zelda, vive ai margini della socie-
tà, in una solitudine pressoché to-
tale, sostentandosi grazie ad un 
lavoro malpagato. I protagonisti 
della storia sono tutti a modo loro 
soli: Strickland, abituato alla vio-
lenza , vorrebbe vivere una vita 
tranquilla con la sua famiglia, ma 
alcuni oscuri episodi avvenuti du-
rante la guerra di Korea, a cui ha 
assistito e di cui è stato protago-

“LA FORMA DELL’ACQUA” 
DI GUILLERMO DEL TORO 

Cinzia Vanni 



8 

PAGINE IN LIBERTA’ 

ANNO 23 NUMERO 4  LUGLIO 2018  

aleatorio (i disegni di Giles, le 
scarpe di Elisa, i sogni da im-
prenditrice di Zelda…). I perso-
naggi ruotano intorno all’anfibio, 
misterioso, selvatico ma dotato di 
una sua personalità. Nel Centro 
di Ricerca viene trattato come 
una cavia, ma un po’ tutti ne sono 
attratti. Strickland ne è molto 
turbato, la creatura diventa per 
lui una ossessione, tanto che il 
militare diviene ancora più preda 
dei suoi incubi e cerca di far por-
re fine all’esistenza della 
“risorsa” (come viene chiamato 
l’anfibio) per liberarsi della sua 
mania e dello scomodo incarico. 
Hoffstetler deve studiarlo per po-
ter fornire notizie ai servizi se-
greti (i quali anch’essi gli diranno 
di ucciderlo), ma ne è attratto e 
alla fine cerca di salvarlo. Elisa 
invece, che per caso fa la cono-
scenza con dell’uomo anfibio, rie-
sce a comunicare con lui a gesti, 
gli fa ascoltare musica, gli offre la 
sua amicizia e il suo affetto e gli 
porta del cibo. Sarà Elisa che riu-
scirà a salvarlo, con una impresa 
avventurosa, aiutata fino alla fi-
ne da Giles e dall’amica Zelda, 
che non esita a rischiare la sua 

nista, lo tengono legato al suo su-
periore, che gli impone sempre 
nuove missioni con la promessa 
di lasciarlo, un giorno o l’altro, li-
bero di ritirarsi a vita privata. I 
suoi ricordi, le vicissitudini attra-
verso cui è passato lo rendono 
violento, nevrotico, e questo lo al-
lontana sempre più dalla moglie. 
Anch’essa è sola: si sforza di esse-
re una buona moglie, di badare 
alla casa e ai figli, ma gli atteg-
giamenti del marito la allontana-
no sempre di più, finché non ini-
zia a farsi una vita parallela e in-
dipendente. Hoffstetler vorrebbe 
tornare a Minsk, in Unione So-
vietica, ma è obbligato a passare 
informazioni ai servizi segreti so-
vietici che lo ricattano con velate 
minacce alla vita dei suoi genito-
ri. Zelda è nera, e già solo questo 
la fa vivere ai margini della socie-
tà come Elisa, muta e disprezza-
ta, e come il suo amico Giles, arti-
sta fallito. Eppure tra queste per-
sone totalmente non considerate, 
che vivono una esistenza anche 
squallida, nascono dei sentimenti 
di amicizia forti, che permettono 
di tirare avanti e di sognare, ma-
gari aggrappandosi a qualcosa di 
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vita per salvare quella di Elisa. 
Tra Elisa e la creatura nasce l’a-
more, un amore strano, tra diver-
si, ma genuino e spontaneo. L’an-
fibio è abituato a vivere allo stato 
selvatico, ma conosce i sentimen-
ti, e riesce a capire quali sono le 
persone “buone”, che lo conside-
rano come un essere che ha una 
sua dignità, e quelle che lo riten-
gono un oggetto, una cavia da 
sopprimere quando non è più uti-
le. In questo ambiente popolato 
di solitudini, in cui la “Risorsa” 
suscita in tutti delle reazioni e 
dei sentimenti, sono proprio gli 
ultimi (Elisa, Zelda, Giles), a 
muoversi all’unisono, a salvare la 
creatura e a rafforzare i loro le-
gami. Per gli altri la vita diventa 
sempre più un incubo, dove ag-
gressività e violenza aumentano 
al punto da arrivare a uccidere e 
torturare senza pietà, e dove alla 
fine la morte viene 
accolta con sollievo. 
Alla fine i falliti tro-
veranno dei momen-
ti di felicità, di ispi-
razione e di unione, 
mentre Strickland, 
ad esempio, diventa 

sempre più solo, e vive la vita co-
me un peso. Il finale è a sorpresa, 
ci si arriva dopo vari episodi cari-
chi di suspence, e non manca 
nemmeno un pochino di mistici-
smo, anche se non nel senso cano-
nico del termine. Il romanzo, di 
fantasia, racconta i tormenti di 
chi è considerato diverso, emargi-
nato, denuncia i pregiudizi della 
società e la prepotenza di una 
certa politica imperialista e in-
sensibile, che non esita a distrug-
gere tutto ciò che vi si oppone an-
che solo blandamente. E’ una ce-
lebrazione di ciò che è altro, di-
verso, di una realtà che non è 
quella che abbiamo davanti agli 
occhi, in cui il divino ha forme 
spesso incomprensibili, ma se ci 
si lascia andare, se ci si abbando-
na ad esso, si scoprono universi e 
appagamenti indicibili, si arriva 
alla felicità. 



10 

PAGINE IN LIBERTA’ 

ANNO 23 NUMERO 4  LUGLIO 2018  

cacao amaro 

PROCEDIMENTO 

In due ciotole rompiamo le uova 
separando tuorli e albumi. Mon-
tiamo a neve gli albumi con uno 
sbattitore elettrico, quindi aggiun-
giamo lo zucchero e frulliamo an-
cora qualche secondo per incorpo-
rarlo. 

Grattugiamo la scorza di mezzo 
limone e mescoliamo delicatamen-
te con una frusta. 

Incorporiamo i tuorli uno alla vol-
ta, continuando a mescolare con 
la frusta. 

Aggiungiamo l'olio di semi poco 
alla volta. Quindi versiamo l'ami-
do di mais setacciato e amalga-
miamo bene. 

Versiamo l’impasto nella placca 
da forno rivestita di carta forno e 
livelliamo per bene. 

Inforniamo a 180 ° per 15 -20 mi-
nuti in forno statico oppure a 170° 
per 15 - 20 minuti in forno venti-
lato. 

Rotolo alla nutella, ricetta facile 
per un dolce morbido e goloso. 
Un’idea per una merenda farcita 
che farà felici i bambini. E’ un 
dolce  senza lievito e senza farina 
che richiede qualche attenzione 
in più nella preparazione per fa-
re in modo che l’impasto risulti 
spumoso e delicato. Ho pensato 
di guarnirlo con nutella e natu-
ralmente potete usare la  crema 
alla nocciola fatta in casa. Infine 
un semplice trucco per decorare 
la superficie con zucchero a velo 
e cacao amaro, seguite la ricetta! 

INGREDIENTI 

5 uova 

50 g amido di mais 

70 g zucchero 

70 g olio di girasole 

1/2 limone grattugiato 

200 g nutella 

250 g mascarpone 

zucchero a velo 

AL CUOCO ! AL CUOCO ! 
ROTOLO ALLA NUTELLA SENZA LIEVITO 
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Per creare la decorazione pren-
diamo un foglio di carta A4. Lo 
pieghiamo a metà per il lungo. 
Poi di nuovo a metà per ottenere 
un quadrato. Pieghiamo ancora a 
metà e di nuovo a metà. Ora con 
le forbici tagliamo un angolo in 
alto (dove i fogli risultano uniti). 
Apriamo il foglio e abbiamo il no-
stro stencil con dei rombi al cen-
tro. 

Spolveriamo tutto il rotolo di zuc-
chero a velo. Quindi poggiamo so-
pra lo stencil appena ottenuto. 
Spolveriamo con cacao amaro e 
rimuoviamo delicatamente il fo-
glio. Ecco una semplice decorazio-
ne che rende il rotolo alla nutella 
ancora più invitante! 

Sforniamo e lasciamo raffreddare 
qualche minuto, quindi rovescia-
mo la base su un foglio di carta 
forno pulito e delicatamente ri-
muoviamo il foglio usato in cottu-
ra. 

Lasciamo raffreddare completa-
mente, quindi prepariamo il ripie-
no. 

In una ciotola versiamo il mascar-
pone e lo mescoliamo con un cuc-
chiaio per ammorbidirlo. Quindi 
uniamo la nutella e amalgamia-
mo il composto. Spalmiamo su 
tutta la superficie. 

Iniziamo ad arrotolare aiutandoci 
con il foglio di carta forno. Al ter-
mine chiudiamo il rotolo con la 
carta come a formare una grossa 
caramella, e lo teniamo in frigo a 
riposare per due ore 
circa. 

Trascorso il tempo ri-
muoviamo delicata-
mente la carta e pog-
giamo il rotolo alla nu-
tella su un bel vassoio. 
Con un coltello taglia-
mo due fette alle 
estremità. 
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E' stato investito da un'auto e uc-
ciso il cucciolo di lupo disabile di 
Castel di Guido, il parco urbano 
di Roma dove da qualche tempo 
vive un branco di lupi. Lo rende 
noto su Facebook la ong animali-
sta Lipu, che a Castel di Guido 
gestisce un'oasi faunistica. 
"Nella mattinata di 
martedì 10 
aprile ci è 
giunta la 
s e g n a l a -
zione del 
r i n v e n i -
mento di 
un lupo sen-
za vita all'inter-
no dell'Azienda Ca-
stel di Guido - si legge sul 
profilo Facebook dell'Oasi Lipu -. 
Appena giunti sul posto, non ab-
biamo potuto fare altro che con-
statare il decesso dell'animale, 
che si è rivelato ben presto essere 
il giovane lupo più debole della 
famiglia. Al grande dispiacere 

per la morte dell'animale, si è su-
bito aggiunta la rabbia per le evi-
denti cause non naturali del de-
cesso. Infatti è risultato ben pre-
sto evidente come la morte dell'a-
nimale fosse stata causata da un 
trauma da impatto, probabilmen-

te con un'automobile sulla 
sterrata adiacente 

al luogo del ri-
trovamento". 

Il cucciolo 
u c c i s o 
aveva cir-
ca un an-

no e face-
va parte di 

una cucciolata 
più grande. Non 

aveva l'uso delle gambe 
posteriori e le telecamere nasco-
ste nel parco lo avevano ripreso 
spesso mentre arrancava dietro il 
branco, accudito da fratelli e so-
relle, che non lo lasciavano mai 
indietro. Il branco di Castel di 
Guido è la prima presenza di lupi 

I NOSTRI AMICI A 4 ZAMPE 
Il Lupo Disabile 

Di Gianluca Milesi 
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a Roma dopo decenni. La Lipu ri-
tiene che il cucciolo sia stato in-
vestito volutamente da un veicolo 
introdottosi illegalmente nella ri-
serva (non sono stati trovati se-
gni di frenata). La ong denuncia 
come chiunque (in primis i brac-
conieri) possa entrare impune-
mente in auto nell'area protetta, 
nonostante le numerose segnala-
zioni alle forze dell'ordine. 
"Rimane quindi l'enorme amarez-
za - scrive la Lipu su Facebook - 
nel costatare che, a fronte di uno 
sforzo che ha dell'incredibile da 

parte di un branco, che sopra ogni 
aspettativa si è preso cura e ha 
accudito con successo per quasi 
un anno un membro disabile del-
la sua famiglia, corrisponde da 
una parte la truce crudeltà di al-
cuni appartenenti alla specie 
umana e dall'altra l'indifferenza 
di chi ha la responsabilità di ge-
stire un territorio tanto prezioso 
datogli in affidamento".  
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VenTo Bici Tour 
Marina 

Venerdì 25 maggio è arrivata a 
Trino la prima tappa della sesta 
edizione della manifestazione 
"VenTo Bici Tour" partita pro-
prio il 25 maggio da Torino.  
Quella del 25 maggio è stata la 
prima tappa di questa edizione 
che ha previsto due fine settima-
na di pedalate 
colletti-

ve fino al 3 giugno, lungo il trac-
ciato della futura pista ciclabile. 
La VenTo è stata ideata dal Poli-
tecnico di Milano e sarà lunga 
679 chilometri. La tappa è arriva-
ta a Trino da Torino, si è fermata 
in Piazza Audisio dove è stata 
preparata una cena dalla Proloco, 

Amici Robellesi in collabora-
zione con Slow Food. La 

serata si è conclusa 
con il concerto di 

musiche degli 
anni 30 e 40 
p r o p o s t e 
dall’Orchestra 
Melodica Au-
rora diretta dal 

Maestro Bruno 
Raiteri. 
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Domenica 10 giugno, presso il 
Teatro Civico si è svolto il Con-
certo per la festa della Repub-
blica.  
Lo spettacolo è iniziato con l’e-
secuzione dell’Inno di Mameli, a 
seguire  l’ouverture dell’operet-
ta Se fossi re di William H. e un 
mix di operette famose (La ve-
dova allegra, tu che mi hai pre-
so il cuor e tante altre). Il con-
certo è proseguito con alcune 
canzoni famose di Mina tra cui  
Tintarella di luna e con la Ma-
laguena dedicata a Salvatore 
Barberis detto “Turacit”, un 
cantastorie di Trino che quando 
cantava questo brano sa-
peva coinvolgere tutti.   
Con Summertime 
Marcello Trinchero 
è stato protagoni-
sta di un bellissi-
mo assolo con la 
tromba. Marcello è 
stato in tournée per 
dieci  giorni in Austria, 

con un’orchestra dove è titolare 
di tromba barocca.  
Solitamente, al termine dei con-
certi della Banda c’è sempre il 
bis, questa volta la  Banda ha 
voluto omaggiare una sua fan 
che ha compiuto i suoi primi 
cinquant’anni dedicandole la 
canzone che porta il suo nome, 
coinvolgendo il pubblico che bat-
teva le mani  a tempo di musi-
ca . 
Ringrazio di cuore la banda per 
la dedica inaspettata che mi ha 
lasciato senza parole. 

CONCERTO PER IL 2 GIUGNO 
Marina Boido 
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Domenica 22 aprile la proloco di 
trino ha consegnato al parroco e 
all'associazione AVGIA il rica-
vato della vendita dei prodotti 
delle terre terremotate abruzze-
si del valore di 1000 euro ciascu-
no. 
I ragazzi e i volontari 
dell'AVGIA hanno ringraziato 
sentitamente ed informato che 
utilizzeranno questo contributo 
per l'acquisto di materiale didat-

tico interattivo. 
 
Per le vacanze estive il centro 
resterà chiuso dal primo di ago-
sto al primo di settembre.  
Auguriamo a tutti buone vacan-
ze. 

VITA ASSOCIATIVA 
Marina Boido 
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GIOCHI PER LE VACANZE 
Gianluca e Paolo 
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